
LE PREVISIONI ASSOENOLOGI SULLA PRODUZIONE 
VITIVINICOLA 2014 REGIONE PER REGIONE 

CONFRONTO CON LA MEDIA DELLE ULTIME 5 ANNATE E DEL 2013 
 

 Produzione media Ettolitri ±% prevista ±% prevista Media ettolitri  
Regione 2009/2013 produzione 2013 rispetto media rispetto previsti 
 Dati Istat Dati Istat ultimi 5 anni 2013 2014* 

Piemonte 2.697.000 2.580.000 -14% -10% 2.330.000 

Lombardia 1.292.000 1.301.000 -14% -15% 1.110.000 

Trentino A.A. 1.220.000 1.362.000 -5% -15% 1.160.000 

Veneto 8.425.000 9.148.000 -8% -15% 7.780.000 

Friuli V.G. 1.217.000 1.173.000 -13% -10% 1.060.000 

Emilia Romagna 6.735.000 7.396.000 -1% -10% 6.660.000 

Toscana 2.576.000 2.657.000 +5% +10% 2.700.000 

Marche 881.000 1.039.000 +24% +5% 1.090.000 

Lazio Umbria 2.237.000 2.472.000 +22% +10% 2.720.000 

Abruzzo 2.627.000 2.728.000 -6% -10% 2.460.000 

Campania 1.722.000 1.644.000 -23% -20% 1.320.000 

Puglia 6.022.000 5.908.000 -21% -20% 4.730.000 

Sicilia 5.825.000 7.282.000 -12% -30% 5.100.000 

Sardegna 530.000 638.000 +9% -10% 580.000 

Altre** 889.000 933.000 -10% -15% 800.000 

Totale 44.895.000 48.161.000 -7% -13,5% 41.600.000 
 
Fonte Associazione Enologi Enotecnici Italiani 
  * In colonna sono indicate le medie produttive arrotondate e ipotizzate per ogni regione 
** Valle d'Aosta, Liguria, Molise, Basilicata, Calabria 

 



PIEMONTE 
Quantità: -10 rispetto vendemmia 2013 
Quest’annata sarà ricordata per il bizzarro andamento climatico, in particolare per un’estate che 
non è mai decollata. Grazie ad un inverno molto ricco di precipitazioni sia piovose che nevose, ma 
complessivamente mite, le piante hanno concluso il ciclo vegetativo con il giusto periodo di riposo, 
mentre la ripresa è avvenuta in maniera omogenea e regolare, con un anticipo rispetto all’anno 
precedente di circa due settimane. Dalla metà di maggio in poi il clima (caldo e luce) ha favorito 
uno sviluppo velocissimo delle piante, creando qualche problema nella gestione dei lavori del 
verde (palizzatura, scacchiatura, spollonatura). La fioritura, stimolata dal tempo particolarmente 
caldo, si è verificata alla fine di maggio ed è stata molto veloce. Gli aborti fiorali sono stati 
pochissimi, da qui le generose produzioni. Complessivamente i grappoli sono compatti con acini 
grandi e ricchi di mosto. 
Con l’inizio dell’estate e fino a tutt’oggi le condizioni meteo sono però mutate, evidenziando 
continue e persistenti piogge che, accompagnate da basse temperature, hanno ostacolato le 
diverse fasi vegetative della vite riportando le epoche di maturazione nella media pluriennale. 
Diverse le grandinate, in alcuni casi forti e dannose, in particolare nella zona di produzione del 
Barolo, dove andranno pesantemente a influenzare gli aspetti quantitativi e qualitativi. La 
fitopatologia più pericolosa e difficile da gestire è stata la peronospora, favorita dal clima piovoso e 
umido, che ha colpito le foglie, ma anche i grappoli, mentre, per quanto concerne la botrite tutto 
dipenderà dalle condizioni meteo del mese di settembre, quando si completerà la maturazione 
della maggior parte delle uve a bacca rossa.  
L’inizio della vendemmia è avvenuto negli ultimi giorni di agosto con la raccolta delle uve base 
spumante Alta Langa (Chardonnay e Pinot nero), a cui è seguita immediatamente quella delle uve 
Moscato e Brachetto. Per tutte le altre varietà, in particolare Barbera e Nebbiolo, i conferimenti 
saranno vincolati dalle condizioni meteorologiche del mese di settembre. 
A oggi, complessivamente, la produzione vinicola 2014 è stimata di buon livello, con diverse punte 
di ottimo, ma poche di eccellente. Attualmente si prevede un quantitativo inferiore del 10% rispetto 
a quello dello scorso anno (2.580.000 Hl di vino). 
 
LOMBARDIA  
Quantità: -15% rispetto vendemmia 2013 
L’inverno è stato caratterizzato da un clima mite e da abbondanti piogge che hanno ripristinato 
le falde idriche. Il periodo ottobre 2013/febbraio 2014 ha registrato 90 giornate di pioggia su 
151, totalizzando tra i 500 e i 600 mm di precipitazioni contro una media di 350 mm. Il risveglio 
vegetativo è avvenuto con un anticipo di circa 20 giorni rispetto allo scorso anno. Nel mese di 
aprile vi sono state forti oscillazioni termiche (11-25°C) che hanno accelerato lo sviluppo dei 
germogli; la fioritura è iniziata a fine maggio. Qualche giorno di caldo torrido nella prima metà 
di giugno e un clima temporalesco con sbalzi termici nella seconda metà dello stesso mese 
hanno disturbato l’allegagione specie per la Croatina. L'estate è stata caratterizzata da clima 
fresco e decisamente umido che ha annullato l’anticipo accumulato. A livello sanitario, decisa 
è stata la prevenzione contro l'insorgere di peronospora, oidio e botrite. La vendemmia dei 
Pinot e degli Chardonnay è iniziata l’11 agosto in Franciacorta e il 18 in Oltrepò Pavese. Si 
riscontra una maturazione molto eterogenea, mentre la qualità delle uve precoci è dipesa 
soprattutto dall’efficacia e dalla tempestività dei trattamenti effettuati. Le ripetute bagnature 
fogliari con umidità del 70-80% non hanno giovato certo alla sanità delle uve, tanto che in 
alcuni casi la muffa grigia ha intaccato i grappoli fino al 15%. Per le altre uve la produzione è 
ancora sana e molto dipenderà dall’andamento meteo delle prossime settimane. 
Quantitativamente si stima un 15% in meno rispetto allo scorso anno. Le prime analisi di 
cantina evidenziano mosti con un accumulo zuccherino inferiore alla norma, acidità elevate 
ma buoni quantitativi di acido malico. Il pieno della vendemmia dei Pinot in Oltrepò è avvenuta 
tra la fine di agosto e la prima settimana di settembre. Seguiranno, dopo una pausa di circa 
una settimana, le altre uve bianche. Per le uve rosse la data di raccolta è ancora da decidere 
e la loro maturazione, stato sanitario e qualità dipenderanno dalle condizioni meteo future. In 



Valtellina l’invaiatura è avvenuta intorno al 20 di agosto e le uve prodotte dai viticoltori più 
avveduti sono sane. Se ci sarà un miglioramento del tempo nel mese di settembre, con 
giornate calde e buone escursioni termiche, si potrà ancora sperare in una vendemmia 
interessante anche se ritardata rispetto alla media degli ultimi anni. 
 
TRENTINO ALTO ADIGE 
Quantità: -15% rispetto vendemmia 2013 
La stagione 2014 è stata caratterizzata da condizioni climatiche molto difficili. Le abbondanti 
precipitazioni, oltre 1.100 mm di pioggia in Valdadige registrati fino alla fine di agosto, hanno 
scatenato il continuo ripetersi di infezioni di peronospora, che sono state contenute con 
difficoltà. Le perdite di produzione sono limitate, ma l’apparato fogliare presenta vistosi danni. 
In Trentino si segnalano eventi grandinigeni significativi in tutta la provincia e danni da vento 
verificatisi nel mese di maggio, particolarmente accentuati per il Marzemino. Il germogliamento 
molto precoce (20 giorni di anticipo rispetto alla media degli ultimi 10 anni) risultava in calo 
rispetto al 2013. Tuttavia le iniziali previsioni di una contenuta produzione sono state 
successivamente riviste sulla scorta di un peso medio dei grappoli elevato, mediamente 
superiore del 10% rispetto al 2013 che ha compensato la minore fertilità. E’ un’annata difficile 
con i conferimenti delle uve condizionati dall’avverso andamento climatico. 
In Trentino la vendemmia è iniziata il 25 agosto con la raccolta di Pinot grigio in fondovalle e 
delle uve base spumante in collina. Per queste produzioni la sanità delle uve non ha destato 
particolari apprensioni in quanto la selezione dei grappoli in vigna ha garantito l’integrità delle 
partite. I primi controlli di cantina rilevano per Chardonnay nelle zone di fondovalle e prima 
collina, gradazioni zuccherine più basse rispetto al 2013, una sostenuta acidità e un pH più 
basso rispetto alle scorse annate. Attualmente si confida nel miglioramento delle condizioni 
meteo dei mesi di settembre e ottobre per poter sperare in una vendemmia normale per le 
varietà più tardive e nei vigneti di media/alta collina non ancora interessati da problemi sanitari. 
In Alto Adige la raccolta è invece iniziata negli ultimi giorni di agosto/primi di settembre con le 
varietà precoci a bacca bianca (Pinot grigio, Chardonnay, Pinot bianco), e continuerà nelle fasce 
collinari con il Sauvignon, Müller Thurgau e i primi Pinot nero. La maggior parte delle uve sarà 
raccolta tra il 15 e il 30 settembre con i bianchi collinari, Pinot nero, Schiava, Lagrein e Merlot. 
Le operazioni vendemmiali si chiuderanno con la raccolta delle uve Cabernet verso la metà di 
ottobre. Clima permettendo si prevede un’annata qualitativamente buona con alcune punte di 
ottimo con vini fruttati e minerali, ma con un tenore alcolico leggermente inferiore rispetto al 
2013. 
Complessivamente in tutto il Trentino Alto Adige si stima una produzione inferiore a quella 
dello scorso anno di circa il 15%, il che significa che si produrranno circa 1.160.000 ettolitri di 
vino. 
 
VENETO 
Quantità: -15% rispetto vendemmia 2013 
Anche in Veneto, dopo un inizio anticipato del ciclo vegetativo dovuto ad un inverno mite e a 
una primavera con temperatura sopra la media stagionale, tutto faceva presagire che le 
operazioni vendemmiali potessero iniziare nei primi giorni di agosto. Da metà giugno, però, si 
sono susseguite precipitazioni molto abbondanti, con violenti fenomeni atmosferici (gradinate, 
bombe d’acqua), tanto che nei mesi di giugno e luglio si è registrata una piovosità pari a quella 
che si riscontra mediamente in sei mesi. 
L’andamento del ciclo vegetativo si è svolto, pertanto, con precipitazioni abbondanti e 
temperature costantemente sotto la media stagionale. Oltre ai danni provocati dai fenomeni 
atmosferici si sono innescati problemi fitosanitari, tenuti sotto controllo nella maggioranza dei 
casi dal lavoro di prevenzione e cura messo in atto dai tecnici. Nonostante ciò si sono 
riscontrati diversi attacchi di peronospora e di botrite. 
Nel Veneto Centro Orientale la vendemmia è iniziata il 18 agosto per le uve precoci (Pinot, 
Chardonnay, ecc.). Nei primi giorni di settembre è stata la volta dell’uva Glera coltivata in 



pianura, mentre per quella di collina bisognerà attendere la fine della seconda settimana dello 
stesso mese. Sarà quindi la volta delle varietà a bacca rossa (Merlot, Cabernet, Refosco). Le 
operazioni vendemmiali termineranno con la raccolta delle uve Raboso. 
Nei casi dove lo stato sanitario dei grappoli è stato compromesso si è dovuto o si dovrà, gioco 
forza, procedere ad una vendemmia anticipata per scongiurare un deterioramento del 
prodotto. Lo stato sanitario e la qualità delle uve risulta essere medio, con un tenore 
zuccherino inferiore alle annate precedenti, mentre nel complesso risulta buono il quadro 
acido. 
Nel Veneto Occidentale i forti attacchi di marciume del grappolo, uniti ad una resa per ettaro 
più bassa rispetto all’annata precedente, per i vitigni Chardonnay e Pinot grigio si stima di un 
calo produttivo del 15-20%. Per le varietà invece a grappolo spargolo e a vendemmia media 
tardiva come Garganega e Corvina, i problemi sanitari sono risultati inferiori, mentre per le uve 
da riposo, basi dell’Amarone e dei Recioti, si prevedono quantità nella norma. Il peso medio 
acino/grappolo è del 20% superiore rispetto al 2013, pertanto in questa zona si prevede un 
quantitativo inferiore del 5-10% alla scorsa annata. 
Complessivamente in tutto il Veneto si stima una diminuzione della produzione intorno al 15% 
rispetto alla precedente vendemmia. 
I presupposti qualitativi del futuro vino si possono definire sostanzialmente buoni, con un 
profilo aromatico e un quadro acido interessanti soprattutto per le varietà precoci e il Glera. 
 
FRIULI VENEZIA GIULIA 
Quantità: -10% rispetto vendemmia 2013 
Quest’anno l’inverno è stato particolarmente mite con valori termici sempre sopra la media 
stagionale, tanto che la colonnina di mercurio, anche durante le ore notturne, non è mai scesa 
sotto lo zero. Con l’arrivo della primavera le temperature si sono improvvisamente rialzate 
toccando, molto spesso, picchi estivi favorendo il germogliamento che è avvenuto i primi giorni 
di aprile, con circa venti giorni d’anticipo rispetto alla normalità. Invece, per la fioritura delle 
varietà precoci, come il Pinot Grigio e il Sauvignon, si è dovuto attendere la pima decade di 
maggio. 
I mesi estivi sono stati caratterizzati da temperature molto al di sotto della media del periodo e 
con abbondanti precipitazioni (il mese di luglio ha fatto registrare ben diciannove giornate di 
pioggia accompagnate, a volte, da sporadiche grandinate). L’invaiatura, pertanto, è iniziata nella 
terza decade di luglio facendo registrare un leggero ritardo rispetto allo scorso anno. Anche i 
tempi di maturazione dell’uva sono stati ritardati, soprattutto nelle varietà di Pinot Grigio, Friulano, 
Chardonnay, Moscato, Traminer e Cabernet Franc.  
L’ottimo stato sanitario della vite, fatto registrare nella prima parte della stagione, si è 
compromesso nel periodo estivo a causa di ripetute infezioni peronosporiche e oidiche, che 
hanno costretto i viticoltori ad effettuare quattro interventi in più rispetto alla normalità. 
Purtroppo, nel mese di agosto, si sono verificati anche significativi attacchi di botrite e marciume 
acido, soprattutto nelle varietà a grappolo compatto (Pinot Grigio, Pinot Nero e Sauvignon) e in 
vigneti con un apparato fogliare vigoroso o poco controllato. 
Quantitativamente si registra un calo complessivo di circa il 10% rispetto al 2013, in particolare 
per Pinot Grigio, Tocai Friulano, Chardonnay, Cabernet Franc e Merlot. L’uva Glera evidenzia 
invece un incremento grazie all’entrata in piena produzione di parecchi ettari nella zona del 
Prosecco Doc.  
La vendemmia, per le uve base spumante è iniziata, in ritardo, nella terza decade di agosto. 
La resa uva/vino è sicuramente superiore alla norma, mentre i primi dati analitici rilevano delle 
buone acidità con una significativa riduzione del contenuto zuccherino. Solo dopo il 20 di 
settembre dovrebbero iniziare i primi conferimenti di uve a bacca rossa (Merlot e Cabernet 
Franc) per terminare con la raccolta delle varietà tardive (Verduzzo, Refosco e Picolit). 
 
EMILIA ROMAGNA 
Quantità: -10% rispetto vendemmia 2013 



In Emilia Romagna i mesi invernali sono stati caratterizzati da precipitazioni superiori alla norma 
e da temperature elevate (tra i più caldi dal 1991): un inverno praticamente inesistente. Episodi 
temporaleschi importanti hanno causato frequenti esondazioni di fiumi causando danni anche ad 
alcuni vigneti soprattutto in Emilia. L’inizio vegetativo ha fatto registrare mediamente un anticipo 
di due tre settimane. Successivamente, una primavera più fredda rispetto alla media e molto 
prolungata ha attenuato in parte l’anticipo della fase fenologica della fioritura e chiusura del 
grappolo, tanto che l’anticipo registrato con il germogliamento si è ridotto a 7-8 giorni rispetto 
allo scorso anno. Durante l’estate non sono mancate piogge abbondanti, che hanno consentito 
di accumulare una buona riserva idrica. Si segnalano anche forti grandinate, che in alcune zone 
della regione hanno compromesso in parte la vendemmia. Un’estate quindi instabile che ha 
indotto a molti trattamenti antiparassitari contro la peronospora, l’oidio e la botrytis. 
In Romagna la vendemmia è iniziata nell’ultima decade di agosto con le uve precoci base 
spumante (Pinot bianco e Chardonnay) che, a causa dell’abbondante disponibilità idrica, hanno 
evidenziato grappoli molto compatti e spesso con rottura di acini. Diversa la situazione per i 
vitigni storici della Romagna: per il Trebbiano, la cui vendemmia inizierà verso metà settembre, lo 
stato sanitario dei grappoli è abbastanza buono, ottimo invece per il Pignoletto. Per l’Albana si 
stima invece un ritardo di circa una settimana rispetto allo scorso anno, per cui il pieno della 
raccolta avverrà nella seconda decade di settembre. Per il Sangiovese, che presenta grappoli in 
genere di elevate dimensioni e ben nutriti, i conferimenti inizieranno a fine settembre. 
Anche in Emilia la vendemmia è iniziata nell’ultima decade di agosto con la raccolta delle uve 
bianche precoci e basi spumante (Pinot e Chardonnay). Le uve di collina presentano casi 
diffusi di marciume acido e botrite. Tra il 5 e il 10 di settembre si inizierà a conferire le uve di 
Trebbiano, Pignoletto, Malvasia, Ortrugo e Ancellotta, mentre dal 20 di settembre sarà la volta 
del Lambrusco Marani, Lambrusco Salamino e Sangiovese. Dal 10 ottobre verranno staccati i 
grappoli di Lambrusco di Sorbara, mentre dal 20 quelli di Lambrusco Grasparossa e di 
Croatina. 
Qualitativamente in Emilia Romagna tutto dipenderà dall’andamento climatico del mese di 
settembre che, se positivo, potrà favorire livelli più che buoni. 
Le stime produttive indicano per l’Emilia una produzione in calo del 5%, mentre per la 
Romagna la diminuzione supera anche la soglia del 10%. In tutta la regione si stima pertanto 
un decremento quantitativo molto vicino al 10% rispetto al 2013. 
 
TOSCANA 
Quantità: +10% rispetto vendemmia 2013 
I mesi invernali sono stati caratterizzati da abbondanti precipitazioni e temperature al di sopra 
delle medie stagionali. La primavera è iniziata con leggere piogge e temperatura miti. Questo 
ha permesso un anticipo dell'epoca di germogliamento, precocità che si è andata via via 
perdendo sino ad annullarsi a causa del cambiamento climatico e meteorico, il quale ha 
condizionato lo stato fitosanitario, le fioriture e le allegagioni scalari. 
Le precipitazioni del mese di luglio sono state particolarmente abbondanti e la grandine ha 
colpito alcune zone, tanto che i viticoltori sono stati messi a dura prova, ma hanno però gestito 
con tempestività la difesa dei vigneti tenendo sotto controllo la situazione. L'invaiatura, iniziata 
a fine luglio, è stata anch'essa condizionata dalle basse temperature e non è stata troppo 
omogenea. Si sono riscontrati anche diversi danni a causa di un aumento del mal dell’esca su 
tutte le cultivar. 
In Maremma e lungo il litorale la vendemmia delle uve precoci (Chardonnay, Pinot e 
Sauvignon) è iniziata nell'ultima settimana di agosto. Le uve Merlot e quelle a bacca bianca 
base della Vernaccia di San Gimignano verranno conferite a partire dalla metà di settembre. 
Dal 20 dello stesso mese inizierà anche la raccolta delle uve rosse nelle zone di Bolgheri e di 
Scansano. Per la produzione del Chianti, Chianti Classico, Carmignano, Nobile di 
Montepulciano e Brunello le operazioni di raccolta avranno inizio a cavallo della fine di 
settembre e l'inizio di ottobre. 
Allo stato attuale si stima una quantità superiore rispetto alla vendemmia 2013 nell'ordine del 



10%. Complessivamente si prevedono circa 2,7 milioni di ettolitri di vino. 
Per quanto riguarda l'aspetto qualitativo la situazione è a "macchia di leopardo", se le condizioni 
climatiche di settembre e ottobre saranno favorevoli si può prevedere un'annata interessante, 
altrimenti ci si dovrà accontentare di una buona produzione senza punte di ottimo e tanto meno 
di eccellente. 
 
LAZIO UMBRIA 
Quantità: +10% rispetto vendemmia 2013 
L’andamento stagionale 2014 non si è discostato molto da quello osservato lo scorso anno. A 
differenza del 2013, quando le maggiori precipitazioni si verificarono durante la fioritura, 
determinando una perdita ingente della produzione, quest’anno le piogge hanno caratterizzato 
il mese di luglio, dopo l’allegagione, favorendo quindi un aumento quantitativo. Dopo un 
inverno tendenzialmente molto mite, il ciclo vegetativo è iniziato precocemente con 
germogliamenti già a metà marzo a causa di elevati livelli termici. A metà aprile si è verificato 
un abbassamento improvviso e repentino delle temperature, accompagnato da precipitazioni 
costanti e da una prima grandinata diffusa, il 15 aprile, che ha interessato l’Orvietano in 
maniera preoccupante. Nonostante la pioggia, la fioritura si è svolta positivamente in quasi 
tutti gli areali umbri e laziali, senza problemi di allegagione, assicurando un abbondante 
potenziale produttivo. Nei giorni a cavallo tra il 15 ed il 18 luglio una seconda grandinata si è 
abbattuta in entrambe le regioni, causando più danni rispetto alla prima e forti rischi per 
attacchi fungini. Le costanti piogge di luglio hanno compromesso lo stato sanitario dei vigneti 
un po’ in tutte le aree, a causa soprattutto di forti attacchi di peronospora che hanno costretto i 
viticoltori ad intensificare il numero dei trattamenti. Il mese di agosto ha invece riservato delle 
belle giornate e temperature adeguate alla stagione con escursioni termiche ottimali, sebbene 
si siano però verificate temibili e preoccupanti rugiade. 
Per le varietà bianche precoci per la produzione di vini tranquilli, si prevede un leggero ritardo 
della raccolta, che è prevista per la prima decade di settembre, mentre per le uve bianche 
autoctone, in particolare nell’Orvie-tano e nel comprensorio dei Castelli Romani, bisognerà 
attendere la fine dello stesso mese. Le uve rosse precoci, che hanno terminato l’invaiatura 
appena prima di Ferragosto, con forte ritardo quindi rispetto alla media, presumibilmente 
verranno raccolte a metà settembre. Per tale tipologia di vini si prevedono livelli qualitativi 
interessanti, sia per la concentrazione dei polifenoli che per la sintesi degli aromi sulle bucce. 
Un discorso a parte meritano le uve più tardive, su tutte Sangiovese, Montepulciano, 
Sagrantino e Cesanese, specie in zone di alta collina, in quanto è presumibile ipotizzare che i 
conferimenti inizieranno i primi giorni di ottobre. Tutto dipenderà quindi dal mese di settembre 
che si spera privo di piogge, caldo e soleggiato. 
Quantitativamente si stima una produzione complessiva superiore del 10% rispetto all’annata 
precedente. 
 
MARCHE 
Quantità: +5% rispetto vendemmia 2013 
La stagione primaverile 2014 è stata caratterizzata da numerosi vortici depressionari, alcuni 
dei quali sono stati causa di forti e diffuse precipitazioni, che si sono riscontrate maggiormente 
nel periodo estivo soprattutto nel mese di luglio (94 mm) che ha fatto registrare 10 giorni di 
pioggia, pari al doppio della media stagionale. Da gennaio a luglio sono caduti 669 mm di 
acqua, il che rappresenta il periodo più piovoso degli ultimi 53 anni. Riguardo le temperature, il 
mese di luglio è risultato anche il meno caldo dal 1997. 
La vite ha risentito notevolmente dell'andamento umido stagionale, manifestando un’alta 
pressione della peronospora fin dalle prime fasi vegetative con attacchi diffusi su foglie e 
grappoli, però ben contenuti dai trattamenti fitosanitari. Nel periodo post 
allegagione/ingrossamento acino si sono verificate anche diverse infezioni di oidio, che hanno 
interessato numerosi vigneti indipendentemente dalla varietà. Anche in questo caso, pronti 
trattamenti, sono riusciti a limitare la malattia. 



Non è mancata la grandine che però a colpito “a macchia di leopardo”, causando solo in pochi 
casi danni consistenti. 
Anche nelle Marche il germogliamento è risultato anticipato di circa una settimana, poi dalla 
metà di maggio, a causa dell’andamento meteorico, si è avuto un rallentamento del processo 
vegetativo, tanto che l’invaiatura è iniziata in ritardo di 7/8 giorni rispetto allo scorso anno. 
Fortunatamente le temperature elevate di agosto, unitamente alla disponibilità di radiazione 
solare diretta e alle risorse di acqua dei suoli, hanno ottimizzato il processo fotosintetico e 
attenuato tali differenze. Seppur l'andamento stagionale non sia stato favorevole, la qualità 
delle uve è mediamente buona. Quelle bianche manifestano un elevato tenore in acidità, con 
riflessi positivi sulla nota aromatica, mentre quelle rosse stanno rivelando una buona 
dotazione in antociani. Tutto comunque dipenderà dell’andamento del mese di settembre che, 
se positivo, si potrà sperare in una qualità più che buona con diverse punte di ottimo. 
La raccolta delle uve base spumante è iniziata nella terza decade di agosto, mentre per le 
varietà precoci i primi giorni di settembre. Per le uve destinate alla produzione di vini fermi 
(Verdicchio, Passerina, Pecorino, Trebbiano, Lacrima, Sangiovese e Montepulciano) si 
prevede l'inizio dei conferimenti con un ritardo di circa una settimana rispetto allo scorso anno, 
pertanto sono previsti nel periodo compreso tra la metà di settembre e tutto il mese di ottobre. 
Quantitativamente parlando nelle Marche si stima un aumento del 5% rispetto al 2013, pari ad 
una produzione di vino di circa 1,1 milioni di ettolitri. 
 
ABRUZZO 
Quantità: -10% rispetto vendemmia 2013 
In Abruzzo la campagna vitivinicola 2014 è stata caratterizzata da numerose anomalie 
climatiche. Il 26 novembre 2013 un'abbondante nevicata, anche a bassa quota, ha provocato 
enormi danni alla vite allevata a pergola con circa 1.700 ettari di vigneti abbattuti. 
Successivamente il clima è stato, fortunatamente, regolare con piogge frequenti e temperature 
non eccessivamente rigide. La ripresa vegetativa è iniziata con condizioni meteo favorevoli, 
con temperature al di sopra della media, che hanno favorito un germogliamento repentino e 
addirittura, alla fine di aprile, facendo registrare un anticipo di almeno 2 settimane sulla fase 
fenologica. 
Nel periodo compreso tra la fine di maggio e i primi di agosto si sono verificate copiose 
precipitazioni, quasi settimanalmente, con temperature notturne più fresche rispetto alla media 
del periodo, che hanno provocato un rallentamento vegetativo, soprattutto in fase di fioritura, e 
causato cascola fiorale. Fino alla metà di agosto, a causa delle precipitazioni intermittenti, gli 
agricoltori hanno avuto non poche difficoltà a controllare le varie fitopatie (peronospora, oidio e 
tignola). 
La stagione 2014 ha messo quindi in evidenza tutta una serie di criticità legate al clima 
bizzarro da far riflettere sia sulla gestione agronomica dei vigneti sia sulla loro ubicazione. La 
produzione si presenta, comunque, più equilibrata sia per quantità che per qualità rispetto al 
2013.  
La vendemmia è iniziata intorno al 25-30 agosto per le varietà precoci (Chardonnay, Pinot 
grigio) nelle zone più costiere, mentre per quelle più interne e collinari tra la fine di agosto e i 
primi di settembre. Per le altre uve bianche (Trebbiano, Malvasia, Passerina e Pecorino) 
l’inizio dei conferimenti avverrà da metà settembre in poi. Per le varietà a bacca rossa, 
principalmente Sangiovese e Montepulciano, è ancora prematuro stimare l'epoca di raccolta in 
quanto molto influirà l'andamento climatico. 
Qualitativamente parlando, se le condizioni meteorologiche delle prossime settimane 
decorreranno favorevolmente, si può sperare in un’annata estremamente interessante con 
diverse punte di ottimo, in particolare per la produzione dei vini Doc. 
Attualmente si stima un quantitativo inferiore del 10% rispetto a quello del 2013, pari a circa 
2,5 milioni di ettolitri di vino. 
 
CAMPANIA 



Quantità: -20% rispetto vendemmia 2013 
A partire dall'inverno le precipitazioni sono state molto abbondanti, caratterizzando 
quest'annata agraria come una delle più piovose degli ultimi anni. Le temperature medie 
invernali sono state però decisamente al di sopra della media, favorendo un anticipo del 
germogliamento delle viti di circa una settimana. Anche la primavera è stata abbastanza 
piovosa, richiedendo fin dall’inizio dell’attività vegetativa un notevole impegno per il controllo 
fitosanitario dei vigneti. Nei mesi di maggio, giugno e luglio si sono alternati brevi periodi di 
caldo a periodi più freddi con precipitazioni di gran lunga al di sopra della media. In particolare, 
nella seconda decade di giugno, l’abbassamento della temperatura e le piogge hanno 
determinato importanti irregolarità nella fioritura e alta pressione della peronospora. 
L’andamento climatico, sostanzialmente fresco e umido, ha richiesto anche maggiore impegno 
nella gestione della vegetazione e delle erbe infestanti, operazioni determinanti in annate così 
difficili e ricche di eterogeneità. Già dall’inizio del periodo estivo si sono registrate escursioni 
termiche tra il giorno e la notte molto significative, con temperature mediamente più basse del 
solito. Con le fasi fenologiche ci troviamo in questo momento in linea con l’annata 2013 e con 
circa 7/8 giorni di ritardo rispetto alla media degli anni più recenti. 
I grappoli si presentano spargoli a causa di una non regolare allegagione e con acini di 
dimensioni contenute. Si prevede una maturazione piuttosto tardiva, con ottimali premesse per 
l’espressione aromatica delle uve. Ovviamente sarà determinante, per confermare o meno 
queste previsioni, l’andamento climatico del mese di settembre. 
La vendemmia si prevede possa iniziare nella terza decade di settembre con la raccolta 
nell'Agroaversano delle uve di Asprinio e del Fiano nel Cilento. Successivamente nel 
Beneventano con la Falanghina, per continuare nell'Avellinese, verso la metà di ottobre, con 
Fiano di Avellino e Greco di Tufo. Nei Campi Flegrei la raccolta del Piedirosso negli ultimi giorni 
di ottobre. L'ultima varietà ad essere vendemmiata sarà quella di Aglianico per la produzione 
della Docg Taurasi, nell'Avellinese, nella prima decade di novembre. 
Si stima una produzione di circa il 20% inferiore rispetto al 2013. 
 
PUGLIA 
Quantità: -20% rispetto vendemmia 2013 
Le piogge primaverili ed estive sono state copiose e a volte accompagnate da sporadiche 
grandinate, che in alcune zone ristrette (Tavoliere, Valle d’Itria) hanno ridotto in parte la 
produzione. L’andamento stagionale non è risultato soddisfacente dal punto di vista fisiologico 
vegetativo a causa di un’allegagione non perfetta, mentre l’invaiatura è avvenuta regolarmente 
secondo i tempi della passata annata. La pioggia anche nel mese di agosto ha permesso ai 
vigneti, che non dispongono di impianti per irrigazione di soccorso, di poter beneficiare di una 
buona riserva idrica durante il periodo di ingrossamento degli acini. 
Per quanto concerne le ampelopatie si riscontrano danni, inferiori comunque al 5%, derivanti 
da seccume da peronospora. Mentre l’oidio si è fatto sentire poco e peraltro in fase regressiva, 
un danno potrebbe invece arrivare dalla lobesia botrana che, con volo tardivo, potrà attaccare 
i grappoli ancora sulla vite nel mese di settembre. 
Il ritardo dell’inizio della vendemmia è quantificabile in circa 10 giorni se confrontato alla scorsa 
stagione, ma comunque in linea rispetto alla norma. Le operazioni di raccolta sono iniziate con il 
taglio delle uve base spumante il 18 agosto (la scorsa stagione avvenne l’8 di agosto) per poi 
proseguire con lo Chardonnay, le uve di Pinot e di Sauvignon. La vendemmia del Primitivo 
inizierà intorno al 10 di settembre, in ritardo di una decina di giorni. Seguiranno quindi i 
conferimenti dei rossi internazionali e delle uve bianche autoctone, seguiti da quelle di 
Negroamaro e di Bombino. Le operazioni vendemmiali termineranno nel mese di ottobre con il 
Nero di Troia. 
Complessivamente in tutta la Puglia si stima un calo quantitativo di circa il 20% rispetto al 
2013. 
Qualitativamente il livello delle uve risulta buono, grazie anche alle temperature elevate 
dell’ultima decade di agosto che hanno permesso un recupero delle rese. 



 
SICILIA 
Quantità: -30% rispetto vendemmia 2013 
In Sicilia l’annata vitivinicola 2013/2014 è stata caratterizzata da un’elevata piovosità, che si è 
protratta per tutta la primavera. Tutto ciò ha comportato un ritardo del ciclo vegetativo della vite 
senza determinare anomalie di allegagione sulle diverse varietà. Durante tutto il mese di maggio 
e fino alla metà di giugno vi sono stati ripetuti attacchi di peronospora (soprattutto nella provincia 
di Trapani) sulle varietà Inzolia e Nero d’Avola compromettendo buona parte dei grappoli. In 
giugno si sono riscontrate anche diverse infezioni di oidio in alcuni areali che sono però stati 
prontamente bloccati. 
La vendemmia, per le varietà bianche precoci, è iniziata con il Pinot grigio, il Sauvignon blanc 
e in alcune zone con lo Chardonnay nella seconda settimana di agosto, con un ritardo di circa 
7 giorni rispetto allo scorso anno. Nella terza settimana di agosto è iniziata la raccolta di 
Viognier, Müller Thurgau e Moscato bianco. 
I conferimenti delle uve a bacca rossa, in particolare Merlot, sono iniziati alla fine di agosto, a 
seguire tutti gli altri come Syrah, Nero d’Avola, Frappato, per terminare con il Cabernet 
Sauvignon verso la prima decade di settembre. Per quanto riguarda le varietà autoctone a 
bacca bianca, la raccolta delle uve di Grillo è iniziata nei primi giorni di settembre, mentre il 10 
dello stesso mese sarà la volta di Catarratto e Inzolia. Nella zona dell’Etna la vendemmia 
incomincerà, presumibilmente, tra la fine di settembre e i primi giorni di ottobre. 
La qualità delle uve risulta ottima, aiutata in particolare da un’estate fresca e senza ondate di 
calore. Buona la resa uva/vino. 
I dati vendemmiali al momento raccolti e monitorati evidenziano in tutta la Sicilia un 
decremento quantitativo complessivo del 30% rispetto alla precedente campagna vitivinicola. 
Tale diminuzione è dovuta sia ai danni provocati dalla peronospora, sia a un calo fisiologico 
dopo la straordinaria annata 2013 che fece registrare una produzione di 7 milioni di ettolitri. 
Per quanto riguarda la raccolta e le vinificazioni non si registrano problematiche particolari: il 
tutto sta avvenendo regolarmente, di conseguenza si prospetta un’annata interessante riferita 
alla qualità del futuro vino. 
 
SARDEGNA 
Quantità: -10% rispetto vendemmia 2013 
Per la Sardegna lo scorso inverno ha fatto registrare un andamento piuttosto anomalo, infatti 
non si sono verificate le solite precipitazioni nevose degli ultimi anni e la colonnina del 
termometro raramente è scesa sotto gli 0°C. La piogge, da ottobre a tutto luglio, sono state 
inferiori a quelle cadute nel 2013, per cui quest’anno si registrano riserve idriche inferiori, fatta 
eccezione delle anomalie pluviometriche verificatesi su Olbia il 18 novembre e nel Nord-Est 
della Sardegna, con vere e proprie bombe d’acqua, che hanno causato disastrose alluvioni. 
I mesi di aprile e di maggio non si sono rivelati particolarmente ricchi di precipitazioni, per cui 
le crittogame, in particolare la peronospora, sono state facilmente controllate dai viticoltori. 
Le fasi fenologiche delle principali varietà di vite coltivate in Sardegna (Vermentino, Nuragus, 
Cannonau, Carignano e Monica) sono in linea con quelle degli anni precedenti; non si sono 
rilevate particolari criticità nelle fasi fiorali, di allegagione e di invaiatura. 
Rispetto al 2013 si prevede un anticipo di maturazione di circa una settimana (quasi in linea 
con la media delle ultime annate). 
Ad oggi la qualità delle uve si presenta ottima per quanto concerne la sanità, mentre la 
pezzatura dei grappoli è tornata nella media degli anni precedenti (ricordiamo che nel 2013 le 
dimensioni dei grappoli e degli acini erano nettamente superiore alla norma). Visto l’andamento 
climatico e meteorico dei mesi di giugno, luglio e agosto, con scarse o nulle precipitazioni e con 
una ventosità ottimale (soprattutto nei quadranti Nord-Ovest), si prevede una buona qualità delle 
uve e se anche i mesi di settembre e ottobre decorreranno come i precedenti, si può sperare in 
un’annata di ottima qualità. 
I conferimenti sono iniziati a partire dalla seconda settimana di agosto con le uve base 



spumante, in particolare per i vitigni internazionali (in primis Chardonnay e Pinot), per poi 
proseguire con il Vermentino e il Torbato. 
Il pieno della vendemmia è previsto nella terza decade di settembre, quando saranno conferite 
le uve autoctone a partire dal Vermentino, seguite da quelle di Nuragus. Per le varietà a bacca 
rossa (Cannonau e Carignano) bisognerà attendere la prima settimana di ottobre. Il termine 
della vendemmia in Sardegna avverrà all'inizio di novembre con i conferimenti di Nasco e 
Malvasia per la produzione dei vini da dessert. 
Quantitativamente parlando si stima una produzione in calo di circa il 10% rispetto a quella 
fatta riscontrare lo scorso anno. 
 


